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Faccia a faccia a Bologna Non parliamo coi fantocci 

Ma la resistenza afghana «Volevamo i sovietici», 
rifiuta di discutere dopo l'intervento 
con l'esponente di Kabul se ne vanno per protesta 

Afghanistan, confronto drammatico 
• i BOLOGNA Quando sarà 
possibile la pace In Afghani 
slan? Alla Festa di Bologna 
Ieri sera e è stalo un conlron 
10 drammatico gli esponenti 
di un gruppo della resistenza 
11 «Fronte nazionale di Unità 
afgana» hanno lanciato accu 
so pesantissime (come docu 
menta anche I Intervista che 
pubblichiamo sotto) al gover 
no di Kabul ed ali Unione so 
vicilca «Non accettiamo con 
fronti con I fantocci di Kabul» 
hanno detto riferendosi alla 
presenza In sala di una dele 
gazlone del Parlilo democrati 
co popolare afgano quello 
del governo Senesonoanda 
ti dopo avere svolto il loro In 
lervenlo AH Incontro (con 
Luciano Cuerzonl della Dire 
zione del Pcl lon Cnstoni 
del Pai e Gianni Fontana della 
Direzione De) era stata Invita 
ta ha detto il coordinatore 
Raffaello De Brasi anche una 
delegazione del Pcus «Non 
sono venuti e le loro motiva 

zlonl non sono apparse con 
vincenti» «Non avevamo am 
bizionl di mediazione di con 
fronto di legittimazione di 
chicchessia ha continuato 
De Brasi ma II difficile anda 
mento dell incontro dimostra 
come una soluzione per IA 
fghanistan sia ancora Ionia 
na Dopo I uscita degli espo 
nentl della resistenza ha pre 
so la parola II direttore del 
quotidiano de) partito di go 
verno Bariq Shafail «Voglia 
mo la riconciliazione naziona 
le i guai del nostro paese so 
no provocati dall imperlali 
smo americano» In tarda se 
rata una nota d agenzia mfor 
mava che «I ufficio della Resi 
stenza afgana In Italia» rende 
va nolo quanto segue «I al 
leanza Islamica del mujahedin 
afgani invitata a partecipare 
al dibattilo alla Festa Unità si 
era 'Ululala di Incontrare II re 
girne fantoccio di Kabul» I 
gruppi alla Festa rappresenta 
no se stessi noi siamo dispo 
nibill a trattare con I sovietici» 

I resistenti: lUrss via 
senza condizioni 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
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• • BOLOGNA «L Unità é la 
lingua del Pcl ed Unità e Pcl 
hanno condannato I Invailo 
ne sovietica In Afghanistan La 
noslra speranza i che I Unità 
reali «I nostro fianco pernio 
strare la realtà del nostro Pae 
se che ci aluti a resistere con 
tra «I Imperialismo coloniali 
ila dell Urss» 

Dauod Faldhl Samad 
Abdul e Abdul Ahnam fanno 
parte del «Fronte nazionale di 
Unità afgana» nel quale sono 
rluhtll numerosi gruppi della 
roaisttmza «Noi slamo venuti 
alla Fosla - spiegano con cai 
ma ma con decisione - per 
parlare con II popolo Italiano 
e perchè Invitati dal Pcl Ci 
avevano detto che e erano I 
russi ma questi quando han 
no sapulo che e eravamo an 
che noi della resistenza non 
hanno voluto venire I nostri 
avversari veri sono I sovietici 
vogliamo dimostrare che sol 
10 la forma del socialismo 
compiono sii atti più gravi» 

«Non abt lamo nessuna vo 
glia di parlare con il governo 
di Kabul non ha nessun vaio 
re è un pupazzo senza volon 
tà propria Per questo stasera 
ce ne andremo dopo avere 
parlato non stiamo sotto lo 
stesso tetto con quei pupazzi» 

Il dialogo « proprio Impot» 
libila? 

•Con II governo sovietico 
parliamo sulle montagne con 
11 lucile Sono criminali han 
no ucciso bambini madri so 
ralle Hanno bombardato vii 
leggi in montagna e città han 
no distrutto ogni cosa com 
presa la noslra cultura Hanno 
lerilo ed ucciso i bambini con 
armi glocotlolo Ci sono 5 

milioni di profughi 100 000 
prigionieri pomici 100 000 
sono sparili nel nulla II Paese 
è ridotto alla miseria per col 
pa degli occupanti e del loro 
fantocci Dopo avere detto 
tutto questo che senso ha 
parlare di un dialogo con 
lUrss?» 

Ma voi avete protettalo 
perchè l'Urta non e prnenle 
all'Incontro Coti «vreite 
detto, M quetto Incontra fot
te tinto poulMleT 

«Se lUrss fosse presente 
useremo le parole del nostro 
popolo che ha deciso di fare 
ia guerra In tutto I Afghani 
stan Siamo qui in Italia per 
confrontarci lo ripetiamo 
con il popolo vogliamo mo 
strare la vera faccia dell Urss 
In Afghanistan smontare I im 
magine di un socialismo che 
non esiste II loro vero volto è 
criminale non vogliamo che II 
popolo italiano sia Ingannato 
dalla loro colomba della pa 
ce tutta propaganda senza 
sostanza alcuna» 

Quali prospettive ci tono, 
per II vottro patte? 

•In teoria sono mollo tacili 
sei Urss facesse sul serio mi 
rerebbe le propne truppe 
Permetterebbe cosi al popolo 
afgano di scegliere come vive 
re Questa è runica soluzione 
di pace Vorremmo che I Uni 
tà scrivesse questo state at 
tenti alle proposte di pace 
dell Unione sovietica E sol 
tanto ipocnsia è solo una ma 
novra politica Con questa 
nuova mossa i sovietici voglio 
no fare dimenticare I impor 
tanza della resistenza afgha 
na vogliono ingannare I opi 

Bariq Sitatali Danod Faldhl 

nlone mondiale LUrss vuole 
fare dimenticare la nostra re 
slstenza e continuare cosi ad 
eseguire uccisioni di massa 
dietro a porte chiuse Secon 
do I Urss in Afghanistan ci sa 
rebbe soltanto qualche bandi 
to che oppone resistenza È 
una menzogna che non ha di 
ritto di esistere In Afghani 
stan e è una nvoluzione in at 
to ed alla fine questa ci porte 
rà la libertà Noi vi chiediamo 
di contnbuire a rendere pub 
blica questa realtà la causa 
della resistenza Questo ci sta 
a cuore e vorremmo che il 
vostro giornale restasse soli 
damente al nostro fianco» Si 
consultano fra loro poi ag 
giungono «Dovete mostrare 
la nostra realtà in ogni suo 
aspetto politico ed anche di 
impegno solidale L Unità e la 
nostra speranza deve dare 

I Immagine vera del popolo e 
della resistenza deve parlare 
di questa nostra gente che da 
otto anni resiste eroicamente 
ali impenalismo sovietico» 

•Abbiamo accettato I invito 
della Festa per potere parlare 
direttamente al popolo un 
confronto con i pupazzi di Ka 
bui non ci interessa Noi vivta 
mo grazie ali appoggio dei 
popoli del mondo e slamo si 
curi dì ottenere la solidarietà 
degli italiani» 

Solo te armi pottono risol
vere la attuazione? Non è 
proprio pottlblle 1 Inizio di 
un confrónto? 

•A Kabul sono solo del ser 
viton LUrss ha proposto la 
pace ma alle sue condizioni 
No) diciamo che se ne debbo
no andare senza condizioni 
Nessuno li ha invitati in Afgha 
nìstan» 

L'uomo di Kabul 
«Vogliamo la pace» 

• • BOLOGNA La delegazio 
ne del Partito democratico 
popolare afgano Pdpa (per la 
prima volta ad una festa na 
zìonale) è guidata da Banq 
Shaffaii direttore del) organo 
del comitato centrale del 
Pdpa («realtà della nvotuzio 
ne d aprile») membro del 
Consiglio nvoluzionarìo pre 
sidente dell Unione giornalisti 
afgani e poeta Prima di n 
spendere alle domande il di 
rettore «esprime infinito nn 
gravamento al Pei. e ali Unità 
per 1 invito ed 1 migliori augu 
ri per ultenon successi alla di 
fesa dei lavoratori italiani e di 
tutto il mondo» 

La stampa internazionale 
- ed anche noi - abbiamo 
parlalo di Invasione dell A 
fghanlstan da parte del 
1 Urss, di paese occupato e di 
resistenza. Invasione è un 
termine sbagliato? 

«Chi scrive di invasione non 
è la stampa intemazionale 
ma quella di una parte del 
mondo che dipende dall im 
penalismo e dalla reazione 
mondiale In una parola da 
quell imperialismo notiziano 
che e uno degli strumenti 
principali dell impenalismo 
stesso contro liberta demo
crazia e progresso sociale 

L aiuto internazionalista 
dell Urss - richiesto dal gover 
no legittimo dell Afghanistan 
in base ali art 51 della Carta 
dell Onu in base al patto del 
15 dicembre 1979 tra governo 
afgano ed Urss (che esprime 
va la volontà del popolo per la 
difesa dell indipendenza del 
la sovranità nazionale e delle 
conquiste della nvoluzione 
d aprile) - è stato chiamato 
ingerenza intervento invasio 
ne Purtroppo anche il vostro 
giornale sotto I influenza di 

questa propaganda ed a cau 
sa della non conoscenza della 
realtà afgana ha usato questi 
termini sbagliati 

Noi non abbiamo lamenle 
le verso i mass media dell im 
penalismo perché calunnia 
ed invenzioni sono le loro ca 
rattenstiche La nostra lamen 
tela è nei vostn confronti 
compagni dell Unita senza 
avere alcun punto in comune 
con i mass media dell impe 
nalismo avete parlato come 
loro» 

Insomma. Intervento so
vietico, bombardamenti, 
stragi nel villaggi, profughi.. 
tutte Invendom dell'Impe
rialismo notiziario"? 

«Tutto ciò che succede nel 
nostro Paese ha ongine nel 
I ingerenza dell imperialismo 
Non ci sono bombardamenti 
ne da parte delle truppe sovie 
tiene né da parte dell esercito 
afgano in nessun luogo o mo
do Esiste solo la nsposta al 
1 aggressione dell impenali 
smo Per difendere gli interes 
si nazionali dalle interferenze 
esteme e stato necessario 
chiedere I aiuto dell Urss» 

Quali sono queste Interfe
renze? 

«E nella natura di ogni rivo 
lozione sostituire rappresen 
tanti di determinati ceti e clas
si con altri Noi abbiamo sra 
dicato il feudalesimo il siste 
ma monarchico la borghesia 
feudal burocratica dipenden 
te dai monopoli stranieri So 
no state eliminate quelle strut 
ture (come mezzi di spionag 
gio) installate in Afghanistan 
contro 1 Urss e stato abolito il 
terreno di partenza delle azio 
ni antisovietiche Alla fine la 
nostra rivoluzione nazionale 
democratica antimpenalista 
ha abbracciato la vittona Tilt 

Due credenti che non la pensano allo stesso modo e Pietro Ingrao a confronto su un tema 
insolito per una Festa dell'Unità: la religiosità. Naturalmente si è parlato anche di politica 

Ma la casa De va bene ai cattolici? 
Sentire religioso e agir*3 politico Cattolici e comu 
nistt De e Pei Pietro Ingrao ha colto 1 occasione 
del dibattito sulla Religiosità per sviluppare spunti 
abbozzati nell intervista con Biagi Con lui Romano 
Forleo, del Movimento scout cattolici e Giuseppe 
Alberigo, direttore deli Istituto scienze religiose di 
Bologna due modi diversi di intendere il «dialo 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

~" MICHELE SMARGIASSI 

BM BOLOGNA «Vedo una 
Chiesa che parte per le Cro 
date che (oliera i mercanti 
nel Tempio che prende pos 
sesso del Papa per farne stru 
mento di parte una Chiesa 
povera di se ma salda nei suoi 
iJ che impone e non convin 
ce trascina e non converte» 
dice Forleo 

«Vtdo una parte del mondo 
cattolico soprattutto CI rea 
gire alla secolarizzazione (pò 
sitiva quando libera da postic 
ce sacralità) ponendo il cri 
stianeslmo in concorrenza 

con le altre ideologie e in cor 
sa per il potere» dice Alberi 

Due coscienze cristiane 
preoccupate 11 tìtolo la Reh 
gtosilà (per Porleo il limite 
che ognuno pone allo te ita 
zlone dell onnipotenza urna 
na«) si Intreccia col sottotito 
lo Come deve cambiari I Ita 
Ita- «dunque dobbiamo discu 
tere più di profezia che d teo 
logia» 

Ma è proprio sulla profezia 
(per ì laici «progettualità») 
che I dut cattolici si dividono 

«Senza il Pei I Italia non si go 
verna riconosce Forleo ma 
nemmeno senza la De Inten 
do la De di adesso quella di 
Andreotli e De Mita Gaspan e 
Formigoni non quella che 
vorremmo Perchè anche chi 
è a favore della scelta plurali 
sta del credenti si accorge che 
per la stragrande maggioran 
za dei cattolici la casa e an 
cora quella 11 Pei deve andare 
anche oltre il Compromesso 
storico e pensare a una allean 
za storica Altrimenti ia De sa 
ra costretta a governare anco 
ra con partiti dalle tentazioni 
massoniche antireligiose od 
edonisle» 

«Tra i cattolici molto è cam 
biato gli obbietta Alberigo 
nella concezione dtl poterò 
b maturata una cntiLa alla gè 
stione dello Stato così comt 
I ha sperimentata quel partito 
che non mi sento proprio di 
definire casa La casa dei 
cattolic è il mondo 

Ingrao ascolta con visibile 
attenzione le due lunghe 
esposizioni Scnve pagine di 
appunti «Sono convinto pren 
de infine la parola che non 
stiamo parlando di due mondi 
separati comunisti e cattolici 
ma già comunicanti nel prò 
fondo Una frattura Monca è 
stata colmata da molti anni 
ormai La religiosità non è più 
per noi in antitesi al processo 
di liberazione come diceva 
qualla frase sull oppio dei pò 
poli Siamo anche andati oitre 
ia tolleranza abbiamo affer 
malo che da una sofferta co 
scienza religiosa si può giun 
gere alla visione di una tra 
sformatone socialista E noi 
stessi abbiamo imparato mol 
to dai cristiani basta ricordi 
re i nomi di Don Milani La 
Pira Pistelli Ci sono prospet 
live straordinarie da aprire in 
bieme» 

F poi rivolgendosi a For 
leo «quello che non mi per 

suade però è che dopo un 
ragionamento cosi ricco e lai 
co lei possa dirci non si go 
verna senza il Pei (e non ne 
sono convinto si governa 
male ma si governa) ne sen 
za la De Anche questo non mi 
convince Ma quale casa7 

Ormai milioni di cattolici non 
votano De Proprio per vaio 
rizzare la npresa del sent 
mento religioso è necessano 
riconoscere il pluralismo del 
le scelte» 

Forleo in parte si corregge 
m parte ribadisce «non e in 
discussione il pluralismo ma 
le strategie politiche Dovete 
scegliere Andreatta o Craxi 
C aspan o Palmella In politica 
occorre scegliere il male mi 
nore» E Ingrao «vede io so 
no di formi/ione togliaiiiana 
a lungo ho cercato quei prò 
getti comuni con la De che lei 
ci raccomanda Maqualt.Dc' 
Quelli di Andreatta che colpi 
sce i più deboli7 Quella di 

Agnes che popola la tivù di 
miti della forza e della sopraf 
fazione? Quella di Gaspan e 
della d struz one dell ambien 
te? Quella del mercimonio dei 
voti di preferenza7 Mi spiace 
non ci riesco» 

Separazione tra questione 
democristiana e questione 
cattolica Albengo e d accor 
do ma rilancia «il problema 
dei comunisti e di cultura per 
dirla con Gramsci di egemo 
ma Dovete passare dalla n 
conciliazione a una piena 
comprensione della religios 
ta« «Lo npeto conclude In 
cjrao la religiosità non e per 
me un fatto esterno che nco 
nosco ma una nccliezzi che 
mi modif ca Voglio dirlo ai 
miei compagni va bene le 
abbiamo j t il 14 giugno 
ma tapiri I mgaepromet 
tenie se spremo allargare i 
nostri orizzonti di dialogo di 
eomun cazione e (guardate 
che parola cristiana dico) di 
speranza 

to questo ha creato sena 
preoccupazione nei paesi cir 
costanti (i militaristi del Paki 
stan i circoli reazionan dell I 
ran gli egemonisti cinesi) ca 
peggiati dagli Usa 

Solo in Pakistan (dice dopo 
aver estratto alcuni fogli da 
una cartelletta ndr) ci sono 
130 basi di addestramento mi 
litare gli Usa spendono 650 
milioni di dollari ali anno per 
sostenere i contro-nvoluzio* 
nan Hanno distrutto ponti e 
strade rovinato villaggi ucci 
so 30 000 giovani afgani Con 
i missili Stinger regalati dagli 
Usa abbattono aerei con don 
ne e bambini E I imperali-
smo notiziano li chiama 

movimento per la liberazio
ne nazionale Sono quelli 
che hanno perso i privilegi as
sieme a gente ingannata dal 
I imperialismo* 

E' possibile una soladone 
di pace? 

«Certo II popolo è stanco 
di sangue e guerra Abbiamo 
proposto ta riconciliazione 
nazionale Sta ottenendo buo
ni nsultati Proponiamo la pa 
ce a tutti dentro e fuon il Pae
se a chi è detenuto a chi è 
ali estero Proponiamo 1 am 
nistia generale vogliamo le 
elezioni aei rappresentanti del 
popolo Bisogna ncostruire il 
Paese L appello vale per tutti 
organizzazioni islamiche e 
monarchiche gruppi armati 
antigovemativi» 

Ma gli esponenti della resi
stenza dicono che non vo
gliono parlare con Kabul, 
perché «i veri padroni sono a 
Mosca* 

•È una calunnia Non esiste 
nessuna forza al mondo che 
possa decidere al posto del 
I Afghanista tranne il nostro 
popolo afgano» OJM 

Visitatori 

Già oltre 
il milione 
E oggi... 
am BOLOGNA Superato il mi 
lione di presenze dopo l ulti 
mo week-end al Parco Nord 
II successo popolare della Fé 
sta di Bologna d altra parte è 
evidente per qualunque visita 
(ore Non altrettanto per alcu 
ni giornali che finora hanno 
preferito titolare su una «Festa 
bassa» («L Espresso») o «sva 
gala ironica lontana dalla pò 
litica» («Il Corriere della se 
m ) 

Chi avrà ragione7 Stamani 
na Walter Veltroni responsa 
bile della Commissione prò 
paganda e informazione della 
Direzione del Pei Vittono 
Campione responsabile delle 
Feste dell Unita e Ugo Mazza 
segretano della Federazione 
di Bologna del Pei incontre 
ranno i giornalisti accreditati 
al Parco Nord per illustrare ì 
•risultati politici ed economici 
dei pnmt dieci giorni» 

Ecco Vasco» 
sarà ancora 
capace 
dì «dire no»? 

tm Ed ecco che armala «Banda di Blasco» il Vasco Rossi 
(nella foto) di C e chi dice no I album più pacato dell ex 
spericolato il video che ce lo ha fatto vedere In giubbotto 
di pelle nera ma nuovo di negozio e con la faccia sbarbata 
e gli occhiali di marca 

vasco Rossi «normalizzato»7 S è scntto anche questo 
Lui naturalmente «dice no» Questa sera la nprova nell are
na centrale della Festa (a Bologna la citta del Roxy Bar, 
non tanto distante da Zocca) con il fedele supporto della 
Steve Rogers Band 

Maurizio Solien il chitarrista promette un ampio excur
sus nel repellono vascorossiano da Colpa d Alfredo ad 
Albachiara a Siamo solo noi «che non si possono non 
fare» Sono stati invece espunti dal programma vecchi hìts 
stagionali ( Toffee e Va bene così) forse In omaggio a un 
pubblico che ha scoperto il Rossi solo di recente 

Un Rossi che vuole una vita morigerata e uno spettacolo 
tecnologizzato Terranno banco i proiettori Vari irte che 
girano su se stessi pilotati dal computer e creano effetti 
speciali luminosi 

• n Le metropoli e ta tee 
noiogia ma anche I altra 
faccia della modernità la 
questione sociale, la violen 
za quotidiana E un altra 
giornata intensa di dibattiti 
quella di oggi alla festa na 

H a M a m ^ ^ H H zìonale Già nel pomerig
gio alle 18 Lucio Magri eli 

presidente delle Acli Giovanni Bianchi si chiedono se esi 
ste una questione sociale in Italia Alla sera ore 21 occor 
re scegliere fra ben tre occasioni di discussione Giuseppe 
Chiarante e Renzo Imbeni sono interrogati da Alberto Sta 
tera d Epoca e Valentino Parlato del Manifesto su / comu 
nistt nelle grandi aree urbane alla tenda deli Unità con 
fronto su quello che ci vola sulla testa dai satelliti alle armi 
stellari con la manager Italtei Marisa Bellisario il ricerca 
(ore Cnr Francesco Lena lo scienziato Usa John Lon 
gsdon 1 ex generale ora De Umberto Cappuzzo Allo Spa 
zio donne Lidia Menapace e altn ospiti si domandano La 
quotidianità è anche violenza9 

Tornando al pomeriggio proseguono le lezioni su 
Gramsci di cui Luigi Cortesi Antonio Santucci e Paolo 
Spnano presentano il IV volume delle opere 

Modernità 
e dintorni: 
i dibattiti 
di oggi 

La Faci Densa • • BOLOGNA I «im sugli 
• »** K**"***- indiani d Amenca i gruppi 

3 UH nUlTierO: musicati che raccontano 
CAfWVi c o m e st *a n e ' Paes' del-
3-U.WU | ^ t tanta discoteca flrra 
iscritti a ' l e o r e piccole La Fgcl, 
^ ^ dunque nel suo spazio al 
•^f^f^M-MMMMHNM Parco Nord - oltre a discu

tere dell intolleranza e del 
razzismi - si diverte e giustamente Tuttavia 1 appuntamen 
to alla festa nazionale de I Unita è anche occasione per i 
giovani comunisti di fare il punto sul tesseramento Le cifre 
tanno ben sperare Due anni fa gli iscritti erano 46 000, 
l anno scorso 47 000 mentre quest anno ci sono concrete 
possibilità di superare il «muro» dei 50 000 aderenti Non 
basta Paolo Amabile coordinatore dell esecutivo nazio
nale ricorda anche che t quattro parlamentari eletti per la 
Fgci sono già al lavoro 5 le proposte di legge depositate 
dai 4 «figiciotti» 

RITA DE BUONO 

OGGI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ora 13 Un prooam 
riformato™ Eaieta un* quaatlana sociale in Italia? 
Partecipano Giovanni B anchi presidente del e Adi Lucio Magri 
della Drez one dal Pei presiede TaeraRabbon delia segreterìa dada 
Federai one comun sta di Bologna 
Ora 21 I comunitti nal futuro dall Italia I comunisti a la grandi 
araa urbana 
Alberto Staterà direttore di «Epoca» e Valentino Parlato dram» 
editoriale de «Il Manifesto! intervistano Guseppe Chiarenti detta 
Direzione dal Pei e Renzo Imbonì sindaco d Bologna 
• TENDA UNITA Ow 2 r Lo apaiio. navi aatalllti. «eana» 
mla aciania 

Partec pano Maria Bellisario amministratore delegato dalla ttaltat 
Francesco Lanci neercatee dal Cnr John Longsdon dalla Associ* 
itone degli se enz ati americani Umberto Cappuzzo senatore daNa 
Oc Pras ede Dante Stefani presidente della Lega nazionale dalla 
autonomie locali 
D SPAZIO DONNE Ora 21 U quotidianità 4 anche violen
za? 
Partecipano Carmina ventim glia dorante universitario Lidia Mena* 
pace consigliera regionale del Lazio Marco D Eramo giornalista 
Tamar Pitch giornalsta Romana Banchi deputato del Pei Presiede; 
Cristina Da Francesco del C F della Federazione comunista di BotO-
gna 
Q M O S T R A GRAMSCI Ora 18 Opere di Gramsci v 

Partecipano Luigi Cortesi Antonio Santucci della fondazione Gram 
sci Paolo Spr ano dal C C dal Pei 
D ARENA CENTRALE Ora 2130 Vasco Rosai m corremo 
D CINEMATEATRO Ora 21 «Mata Harl a Palermo» 
Spettacolo teatrale dt Vetrario e Rand s presentato da Nuova Scarta. 
D C O M I C I T T À O r s » «Un grande muto Buatarrtaatona 
• DISCOTECA FGCI Ore 22 30 «A ast dal rock. 
Con (I gruppo rock polacco «Rombi» 

a TEATRO RAGAZZI L ALBERO DEL RICCIO Ora i 1 
ali contafiabe» DI Gianni Rodar* a cura del centro Rosalia 

Q SPAZIO DONNA LA TERRAZZA Oro 20 $0 
coma la nave rosso coma il sangue» 
Concerto con S Ivano Pantesco con testi d Paola Paltottino 
Q VIDEOCLUB A C A D E M Y Or» 2 r 30 «Ludwig» 
(Edizione integrale) film di Luchino Vscont 

DOMANI 
D SALA DIBATTITI CENTRALE Ore ìB Un progetto 
riformatore Innovazione riconversione terziario avanzato. 
Partecpano Agostino Marianatti dalla d razione dal Psl Gianfranco 
Dioguardl imprandtore pres dante del Csata Lanfranco Torci praaV 
denta delta Lega naz onale da le cooperi» va Bruno Tramiti daNa 
segreterianazonala dellaCgI Presede Dav de Visani dalla direziona 
delPc 
Ora 21 Referendum sul nucleare La ragioni del nostro al. 
Partecpano MaurzoPagan pras dente dalla comm ss one ambienta 
del Senato G ulio D Donato della d ruz one dal Ps G ovanm Negri 
segretar o del Pr G ul o Guerc n de la d rei one dol Pcl Giovanni 
Russo Spana segretar od Cip Mass mo Seal a deputato della lista 
verde Presieda Carlo Castali dalla segretar a del C R di Bologna 
D TENDA UNITA Or» 21 Rinascita ricorda Romano lan
da 

Partec pano Emanuele Maestoso dal a d re* ona del Pcl GfSnnaoto 
Calchi Novat erettore dell Ipalmo 
D SPAZIO DONNE Qn 21 Solo ospiti nella sodate adul
ta? I diritti dai minori 
Partec pano Mat Ide Celiar Galli deputato del Pei Ilaria ParralH vtea 
responsi le ragazze della Fgc nazonale EustathoLoperfida nauro-
ps eh etra Rosetta Mazzona cons g ore al Comune d Bologna Pre
siede Lalla Go tara li del C F de la Federa* ona comun sta dt Bologna. 
D LIBRERIA Ore 21 «Germania un passato che non pas
sa» 
Partecipano Angelo Bolaff g ornai sta Cesare Cases decanta urti-
verstarlo Ernesto Coli Dalla Legga docente unvarstano Wtodofc. 
Goldkoen 9 ornai sta G anenr co Ruscon docente universitario. Pra 
s eda Romano Franchi s ndaco d Marzabotto 
D SPAZIO FGCI Ore 20 Dalla parta dal più «fruttati. 
Partec pano M cheto Magno del C C del Pc un rappreaantanta d) 
una comun tà d miti grat Ettore Masino senatore dalia Sinistra 
ind pendente pres ade Franco G ondano segretar o naztonaia dada 
Lega par I lavoro do la Fgc 

a SALA STABAT MATER Ore 16 Praia giornata dal 
convegno «Gramsci a I Occidente» 
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